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PER IL MANCATO RINNOVO DEL CONTRATTO, LE 
CATEGORIE DEL PUBBLICO IMPIEGO PORTANO IL 

CARBONE A RENZI
Barbagallo: «Spetta al Governo evitare che diventi carbone ardente»

“Le categorie del pubblico impiego 
hanno portato i sacchi di carbone, 
adesso sta a Renzi e al Governo evi-
tare che diventino carboni ardenti”. 
E’ quanto ha dichiarato il Segre-
tario generale della Uil, Carmelo 
Barbagallo, in occasione del presi-
dio organizzato questa mattina in 
piazza Montecitorio dalle categorie 
del pubblico impiego (UilFpl, Uil-
Scuola, UilPa, UilRua) per prote-
stare contro il mancato rinnovo 
dei contratti per circa tre milioni 
di dipendenti pubblici. “Il Gover-
no e il Parlamento – ha proseguito 
Barbagallo - dovrebbero rispettare 
la sentenza della Corte Costitu-
zionale secondo cui i contratti del 
pubblico impiego, scaduti da oltre 
sei anni, andavano rinnovati già 
nel 2015. I lavoratori devono es-

sere retribuiti giustamente, come 
prevede la Costituzione: bisogna, 
dunque, rinnovare rapidamente i 
contratti. La riforma della Pubblica 
Amministrazione, poi – ha incal-
zato il leader della Uil – non si fa 
senza il coinvolgimento dei lavora-
tori, ma con il loro consenso, altri-
menti rischia di essere una riforma 
inattuata. Peraltro, non si capisce 
come mai, nonostante ci siano ora 
300 mila lavoratori in meno, la spe-
sa pubblica continui ad aumentare. 
Ci attendiamo una convocazione 
del Governo per avviare il tavolo 
della trattattiva: noi siamo pronti, 
dipende solo da loro. Oggi, simbo-
licamente, abbiamo portato quat-
tro sacchi di carbone; ribadisco: 
non lo facciano diventare ardente”.
 

Barbagallo, infine, sollecitato dalle 
domande dei giornalisti, è tornato 
sulla questione dei cosiddetti fan-
nulloni: “Questa rappresentazio-
ne dei dipendenti pubblici è una 
distorsione attuata per anni dalla 
politica che ne ha poi scaricato la 
responsabilità sui sindacati. Noi 
siamo un Sindacato moderno e 
riformista: se ci sono lavoratori 
nella Pubblica Amministrazione 
che si comportano male, poiché 
fanno un danno alla collettività, 
bisogna licenziarli. Bisogna, però, 
anche fare in modo che tutti colo-
ro che lavorano per far funzionare 
la ‘macchina Italia’ abbiano il loro 
giusto riconoscimento. Non difen-
diamo i fannulloni – ha concluso il 
leader della Uil - ma vogliamo rin-
novare i contratti”.
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Caro Matteo,
la tradizione popolare in una vec-
chia filastrocca recita che “la Be-
fana vien di notte 
con le scarpe tutte 
rotte”….
Ebbene, secondo 
tradizione abbia-
mo voluto che la 
Befana del Pubbli-
co Impiego della 
UIL, giungesse qui 
puntuale!
I lavoratori che 
rappresent iamo 
ti hanno portato 
in dono “cenere 
e carbone”! E’ ciò 
che hai meritato!
Con questo gesto 

noi intendiamo ricordarti i torti 
subìti nel corso dell’anno appena 
trascorso, di certo “non poco ester-
refatti per tutti i tuoi misfatti”!
E se la Buona Scuola costituisce 
il più imbarazzante 
gonfalone della no-
stra profonda indi-
gnazione, la nequizia 
delle Tabelle di equi-
parazione della Mi-
nistra Madia la segue 
a ruota, assieme ad 
una “riforma” che tale 
non è .
Tutte operazioni de-
stinate ad incidere pesantemen-
te sul destino delle persone, sulla 
professionalità di tanti lavoratori 
nonché a produrre conseguenze 
negative sulla qualità dei servizi 
offerti al cittadino, generando un’i-

nevitabile le-
sione di molti 
diritti costitu-
zionalmente 
garantiti.
Ma la scelta 
con cui si rea-
lizza l’apoteosi 
del malfatto, è 
rappresentato 
dal mancato 
rinnovo del 
Contratto a 
circa 3 milioni 
di dipendenti 
pubblici!
Caro Matteo, 

sei fuori legge: la Corte Costitu-
zionale ha emesso un verdetto 
inoppugnabile con il quale è stato 
sancito il diritto alla ripresa della 
contrattazione per i dipendenti del 

Pubblico Impiego e ulteriormente 
legittimato a livello costituzionale, 
l’azione sindacale e i diritti di rap-
presentanza sindacale.
Non si tratta solo della sottrazione 
del potere di acquisto dei lavoratori 
pubblici che per ogni anno di bloc-
co contrattuale hanno visto andare 
in fumo ben 2.800 euro, senza par-
lare dei numerosi incrementi nella 
tassazione locale, conseguenze di 
tagli scellerati, che hanno ulterior-
mente ridotto le finanze delle fa-
miglie. Si tratta della dignità e del 
rispetto che questi lavoratori meri-
tano.
Tu hai dimostrato di non avere al-
cun rispetto per i “tuoi” lavoratori, 
comportandoti come il peggiore 
dei datori di lavoro!
“Cenere e carbone” sono ciò che ti 
meriti.

continua a pg 4
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continua da pg 3

Fuori di metafora, è arrivato il mo-
mento di:
a) dare conto ai lavoratori del 

Pubblico impiego con l’imme-
diata apertura del contratto col-
lettivo di lavoro che consente di 
ridare dignità e definire retribu-
zioni adeguate;

b) riprendere le relazioni sinda-
cali, dando piena attuazione ad 
una legge dello stato, quella che 
definisce il grado di rappresen-
tatività dei sindacati con cui il 
Governo deve trattare;

c) modificare la legge come la 107 
che tra contraddizioni e diffi-
coltà varie rischia di indebolire 
la scuola pubblica statale in fa-
vore di quella privata;

d) predisporre un piano di rilan-
cio delle Amministrazioni Cen-
trali attraverso un reale poten-

ziamento dei diversi Fondi al 

fine di rendere qualitativamente 

migliore il servizio alla colletti-
vità;

e) responsabilizzare concreta-
mente la dirigenza pubblica 
conferendole la piena autono-
mia gestionale prevista dalla 

legge, liberandola dalla sud-
ditanza politica che le impe-
disce il regolare espletamen-
to delle attività istituzionali;
f) aumentare la dotazione 
del Fondo Sanitario Na-
zionale, inadeguato per ga-
rantire i livelli essenziali 
di assistenza e sbloccare le 
assunzioni dei dipendenti 

pubblici per garantire ai cittadi-

ni servizi efficienti e di qualità;
g) ridare ai settori come gli enti di 

ricerca e Università, nonché alle 
Accademie e Conservatori, mo-
tori di sviluppo ed innovazione 
nonché produttori di PIL la giu-
sta rilevanza politica ed econo-
mica al fine di poter esprimere 
le loro potenzialità di crescita e 
rilancio del Paese più bello del 
mondo.

Attendiamo le risposte. La UIL non 
assisterà inerme alla distruzione 

della Pubblica Amministrazione, 
non consentirà lo smantellamento 
della macchina pubblica. Questo 
deve essere chiaro!
Alla cenere e al carbone di oggi, 
seguiranno le azioni e le mobilita-
zioni intese a salvaguardare i diritti 
dei lavoratori e dei cittadini.
Le categorie del Pubblico Impiego 
della Uil ti lasciano il proprio dono 
e NON ti ringraziano di quanto hai 
fatto per 3 milioni di lavoratori, fe-
deli servitori dello Stato.

Un caro saluto Matteo …. Buona 
Befana!
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Comunicato Stampa Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl Uil-Pa

Pubblico Impiego: Cgil Cisl Uil, scioperi a scacchiera e iniziative 
regionali e territoriali per contratto e riorganizzazione

 “Scioperi a scacchiera e iniziative 
regionali e territoriali per il con-
tratto e la riorganizzazione dei set-
tori pubblici”, questa la decisione 
degli esecutivi unitari di oggi di 
Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa 
che ha riunito le segreterie nazio-
nali e i segretari regionali delle ca-
tegorie. 

Dopo la grande manifestazione di 
novembre e di fronte all’ennesimo 
passo falso del governo sulla legge 
di stabilità, Rossana Dettori, Gio-
vanni Faverin, Giovanni Torluccio 
e Nicola Turco - segretari generali 
delle federazioni del pubblico im-
piego di Cgil Cisl e Uil - rilancia-
no l’iniziativa: “Un contratto vero 
e investimenti nella formazione, 
nell’innovazione, nelle competen-
ze per lo sviluppo del paese. Ma 

anche risoluzione delle verten-
ze territoriali, dove le ricadute di 
anni di cattiva gestione, continui 
tagli e soppressioni, immobilismo 
organizzativo hanno prodotto un 
drammatico abbassamento della 
qualità dei servizi alle comunità”.

“Sensibilizzeremo cittadini e im-
prese, e coinvolgeremo le istituzio-
ni e gli amministratori locali attra-
verso un’agenda di mobilitazioni 
coordinate a livello nazionale, che 
riguarderà tutti i territori e le re-
gioni. Quella per il contratto è una 
battaglia per riorganizzare sanità, 
legalità, sicurezza, welfare, servizi 
socio-assistenziali.. con meno co-
sti e più qualità. Una battaglia che 
tiene insieme gli interessi di chi la-
vora al servizio delle comunità e di 
chi fruisce dei servizi”.

“Il Paese è bloccato. Servono stru-
menti e non proclami. Per questo 
porteremo domani agli esecutivi 
unitari delle confederazioni la pro-
posta per un modello innovativo 
di relazioni sindacali anche per 
il pubblico impiego, che liberi la 
contrattazione e la renda volano 
dell’innovazione: professionalità, 
produttività, valutazione e investi-
menti nel capitale umano”.

“Non ci fermeremo finché lavora-
tori e cittadini non avranno le ri-
sposte che meritano. E metteremo 
in atto tutte le forme di pressione, 
con un fitto calendario di scioperi 
e mobilitazioni regionali e territo-
riali, per il rinnovo dei contratti e 
la dignità del lavoro pubblico”. 
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In allegato la lettera unitaria di risposta al Presidente ANASTE, Alberto De Santis, che proponeva condi-
zioni peggiorative del rinnovo del contratto per i dipendenti  ANASTE sia per la parte normative che per la 
parte economica.

           ROMA,  8 gennaio 2016
Oggetto: riscontro lettera ANASTE 15 dicembre 2015

      Spett. ANASTE
      Via Dei Gracchi, 137
      00192  Roma
      Att.ne Presidente  Dr. Alberto De Santis

Egregio Presidente ANASTE
riscontriamo la Vostra  del 15 dicembre, con cui sostenete di essere intenzionati a rinnovare il Contratto Col-
lettivo di lavoro, scaduto ormai dal 31.12.2009. 
Dobbiamo però ricordarle che le trattative per il rinnovo del contratto ANASTE, erano già state avviate, sulla 
base della piattaforma unitaria a suo tempo presentatavi, e si sono interrotte, dopo un confronto durato più di 
due anni,  per la vostra posizione di assoluta indisponibilità al confronto. 
Occorre, infatti,  ricordare che, per quanto riguarda la parte normativa, le richieste che voi avanzate sia sull’ora-
rio di lavoro che su alcuni istituti contrattuali, quali la malattia, la riduzione di orario,  peggiorano quanto già 
normato dal contratto ANASTE,  sono già state oggetto di lunga e approfondita discussione, in ripetuti incontri 
fra le parti, ed hanno determinato, a novembre 2013, la rottura del tavolo, vista la  Vostra indisponibilità anche 
soltanto a provare a ragionare intorno alle ipotesi di mediazione che erano state proposte unitariamente dalle 
Organizzazioni Sindacali. 
In più, adesso si pretenderebbe anche, a sei anni dalla scadenza del contratto, di proporre un rinnovo che non 
solo non prevede adeguamenti economici sui tabellari, ma peggiora le condizioni retributive complessive dei 
lavoratori, che dovrebbero autofinanziare il costo contrattuale.
Dobbiamo, pertanto,  prendere atto che i contenuti della vostra nota  smentiscono palesemente quanto da voi 
affermato in premessa. 
La necessità di procedere con l’allineamento delle condizioni normo economiche dei lavoratori del settore è 
ben chiara alle Organizzazioni Sindacali, convinte che a uguale mansioni professionali, debbano corrispondere 
uguale salario ed uguali tutele: da tempo, ormai stiamo infatti ragionando sul tema delle armonizzazione dei 
trattamenti all’interno del settore Socio-Sanitario-Assistenziale tra i contratti di settore. 
E’ del tutto evidente, però, che l’omogeneizzazione non si costruisce al ribasso, peggiorando le condizioni dei 
lavoratori e che la concorrenza fra le imprese non può essere agita sull’abbattimento del costo del lavoro, invece 
che sulla qualità dei servizi. 
Pertanto, a sostegno della richiesta di procedere al rinnovo del CCNL ANASTE, confermiamo lo stato di agi-
tazione a suo tempo dichiarato, vi informiamo che stiamo procedendo in tutti i territori  nella richiesta della 
corresponsione della Indennità di vacanza contrattuale per i periodi dovuti, ai sensi del vigente CCNL in vigo-
re, ci riserviamo, inoltre, ulteriori azioni di mobilitazione a tutela dei diritti di utenti e lavoratori.
Siamo contemporaneamente a darvi la nostra disponibilità ad incontri che non siano la mera ripetizione delle 
posizioni fino ad ora espresse ed utili a procedere rapidamente al rinnovo del contratto.
In attesa di un vostro riscontro inviamo distinti saluti.

   
 FP-CGIL             FISASCAT-CISL     UILTuCS    UIL FPL
          (C. Taranto)     (G. Pirulli)   (I. Veronese)            (G. Torluccio) 
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TORLUCCIO ( UIL-FPL): PIÙ IMPEGNO PER LA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE

Intervento del Segretario generale della UIL-FPL agli stati generali della Previdenza Complementare-Roma-Dicembre 2015

Ringrazio il Segretario Nazionale 
confederale, Domenico Proietti, 
per il richiamo alla questione del 
blocco dei contratti della pubblica 
amministrazione, perché un con-
tratto bloccato da sei anni produ-
ce i suoi effetti nefasti anche sulla 
previdenza, quindi è evidente che il 
richiamo è stato apprezzato. 
Allo stesso modo ho apprezzato 
questa iniziativa unitaria: noi della 
pubblica amministrazione siamo 
arrivati tardi, per lo meno  con die-
ci anni di ritardo rispetto al mondo 
della previdenza in generale. Ebbe-
ne, noi, un milione di soggetti po-
tenziali e di adesioni, stiamo facen-
do una fatica enorme ad arrivare ai 
30.000 previsti per poter mantene-
re in piedi il fondo previdenziale 
Perseo Sirio. Siamo a 24.000 più o 
meno e abbiamo l’esigenza di arri-
vare a 30.000 entro il primo qua-
drimestre del 2016; qualora non 
dovessimo raggiungere questo 
obiettivo probabilmente saremmo 
soggetti a verifica da parte della 
COVIP, per vedere se potremmo 
esistere ancora o se dovremo essere 
soppressi.
 È evidente che, per quanto 
riguarda i fondi di previdenza in-
tegrativa pubblici, ci sono innume-
revoli difficoltà, perché nel privato 
si parla di investimenti, si parla di 
dove mettere i soldi, di come in-
vestirli. Nel pubblico purtroppo i 
soldi sono virtuali e di conseguen-
za abbiamo un doppio elemento 
da valutare, non siamo in grado di 
determinare il mercato, non siamo 
in grado di produrre nessuna va-
riazione rispetto all’eventuale esi-
genza di mercato, ma siamo sem-
plicemente costretti a rincorrere la 
situazione. 

 Dobbiamo fare i conti 
con un’aggravante: per i primi 4-5 
anni abbiamo avuto contro tutte le 
amministrazioni dei piccoli e dei 
grandi comuni e delle aziende sa-
nitarie, che addirittura mettevano i 
bastoni fra le ruote rispetto al fatto 
di poter aderire. Nonostante que-
sto, con la testardaggine che carat-
terizza Cgil-Cisl-Uil, siamo andati 
avanti e abbiamo raggiunto questo 
primo obiettivo, cioè quello delle 
24.000 adesioni. 
 Mi auguro e sono certo che 
l’incontro che faremo all’ARAN il 
4 mattina ci metterà in condizione 
di dire comunque che sperimente-
remo la sopravvivenza anche con 
25.000 adesioni. È altrettanto chia-
ro che diventa difficile andare a 
chiedere l’adesione al fondo di pre-
videnza integrativa quando i no-
stri iscritti, i dipendenti del nostro 
settore, ci dicono che non percepi-
scono incrementi economici da sei 
anni e che non ci sono sviluppi. Se 
chiediamo loro anche di rinunciare 
a un pezzettino, seppur piccolo, di 
salario, è evidente che sia difficile.
Voglio ringraziare i Segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil, che sabato 
mattina hanno avuto la forza di 
fare questa iniziativa unitaria nei 
pressi di Piazza Venezia. Il risultato 
è stato eccezionale: 50.000 persone 
si sono presentate in piazza, hanno 
dato un contributo straordinario a 
far conoscere quali sono i proble-
mi della pubblica amministrazione 
alla gente: ad eventi come questo, 
dobbiamo dare continuità. Dare 
continuità vuol dire che non pos-
siamo più, oggi, accettare il fatto 
di non prevedere altre iniziative, 
che devono essere decise, possibil-
mente coordinate da Cgil-Cisl-Uil. 

Non possiamo più accettare il fatto 
che ci siano settori che da sei anni 
non abbiano il rinnovo contrattua-
le. Guardate che oltre a non avere 
rinnovi contrattuali - può essere 
apparentemente una digressione 
rispetto all’argomento che stiamo 
trattando - e nonostante si siano 
risparmiati circa € 35 miliardi di 
euro bloccando i contratti di lavo-
ro della pubblica amministrazio-
ne, nonostante si siano persi circa 
340.000 posti di lavoro, il debito 
pubblico continua ad aumentare e 
non calare: vuol dire che il proble-
ma non è il personale, non sono i 
contratti di lavoro. 
 Significa che il problema è 
la gestione della pubblica ammini-
strazione ed è una gestione sbaglia-
ta quella che stanno facendo, per 
questo chiediamo a Cgil-Cisl-Uil 
confederali di farsi carico di questo 
problema e di portare avanti una 
battaglia che dovrà servire a bloc-
care questa situazione, che ormai 
non è più sostenibile. 
 Grazie a voi per aver or-
ganizzato questa iniziativa, grazie 
ai segretari generali per quanto 
hanno fatto, ma cerchiamo di non 
abbassare la guardia, perché ormai 
siamo in una situazione nella quale 
tutto ciò che facciamo produrrà ef-
fetti nefasti sul futuro dei lavorato-
ri attuali. Non so se i lavoratori che 
andranno in pensione riusciranno 
a percepire il 50% dell’attuale sala-
rio, ma certamente non possiamo 
consentire di creare dei nuovi po-
veri. I nuovi poveri li dobbiamo di-
fendere fin da oggi, costruendo un 
percorso previdenziale integrativo 
in grado di dare una risposta per il 
futuro. Grazie.
A cura di Chiara Lucacchioni
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Pa: Cgil Cisl Uil, inaccettabile taglio personale Camere 
commercio, a rischio in mille

Comunicato stampa Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl

Roma, 12 gennaio 2016 - “L’ipotesi di un taglio del personale delle Ca-
mere di commercio del 15%, ovvero circa mille lavoratrici e lavoratori, è 
inaccettabile. Si rischia per questa via l’ennesimo attacco al lavoro pubbli-
co, tra una pesante riduzione delle risorse derivante dal taglio del diritto 
annuale e, come apprendiamo, una ‘sforbiciata’ rilevante del personale 
impiegato”. Ad affermarlo sono la Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl in merito a 
indiscrezioni relative ad uno dei decreti delegati della riforma Madia.

Il solo criterio guida, proseguono i sindacati, “qui come in altre scelte 
che hanno caratterizzato le politiche relative al lavoro pubblico di questo 
governo, della riorganizzazione del sistema camerale sembrano essere i 
tagli, alle risorse e al personale. Replicando per questa via l’incertezza 
occupazionale, l’impoverimento dei servizi ai cittadini e il fragile equili-
brio di bilancio che ha investito in questi anni il processo di riforma del 
sistema delle province”. 

Cgil Cisl e Uil chiedono per questo al governo “di ritirare e smentire que-
sta ipotesi nefasta per il sistema camerale, in netto contrasto con quanto 
previsto dalla delega, che di fatti garantiva ‘il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali’. Nel caso il decreto dovesse contenere queste indiscrezioni ci 
opporremo con tutti i mezzi, per evitare una complicazione irreversibile 
nei confronti di una delicata vertenza”, concludono. 
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Per un reale supporto all’economia dei territori
e alle imprese dell’indotto

Chiediamo al Governo 

e diciamo 

SISTEMA CAMERALE
no a tagli occupazionali

la salvaguardia degli oltre 10.000 
occupati nel sistema camerale, 
come previsto nella legge di 
riforma della P. A.

un reale riordino che rilanci il 
sistema camerale e che preservi 
le funzioni fondamentali

No a tagli lineari che compromettano le funzioni 
delle camere di commercio

No a tagli indiscriminati del personale
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Prorogata la data del 31/12/2015 per effettuare  la possibilità per tutti 
i dipendenti pubblici di optare per il TFR al Fondo Perseo Sirio fruen-
do dell’incentivo a carico dello Stato pari all’1.5% sulla base TFS, per 
tutti i lavoratori pubblici già in servizio al 31 dicembre 2000. L’Aran 
ha convocato le parti a gennaio per fissare una nuova scadenza.
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SANITÀ: CGIL CISL UIL, SIGLATO ACCORDO CON ARIS SU 
COLLABORATORI ISTITUTI PRIVATI

“Buon accordo per i collaboratori che svolgono attività di ricerca” 

Regolamentare i contratti indivi-
duali per i collaboratori che svol-
gono attività di ricerca all’interno 
di strutture sanitarie private. È 
quanto prevede, in estrema sinte-
si, l’accordo sottoscritto oggi tra 
Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e la con-
troparte Aris, l’associazione reli-
giosa istituti socio-sanitari, per i 
collaboratori degli enti di ricerca 
privati, per gli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico di di-
ritto privato e per le strutture sani-
tarie private che svolgono attività 
di ricerca.
 “Si tratta - spiegano i segretari 
generali di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil 
Fpl, Rossana Dettori, Giovanni 
Faverin e Giovanni Torluccio - del 
primo accordo di categoria che re-
golamenta i contratti individuali 
per i collaboratori che svolgono 
attività di ricerca e che, nel meri-
to, definisce precisamente quando 
si può ricorrere all’attivazione del 
contratto di collaborazione”. Un 
punto, quest’ultimo, che secondo 
i tre dirigenti sindacali determi-
na come, “nel caso di un utilizzo 
improprio, il rapporto di lavoro 
si trasformi da ‘collaborazione’ a 
rapporto di lavoro dipendente su-
bordinato. A questo scopo è stata 
istituita una commissione parite-
tica che monitorerà l’applicazione 
dell’intera intesa”.
 Secondo Dettori, Faverin e Tor-
luccio “il valore dell’intesa risiede 
anche nell’estensione, regolamen-
tata da un accordo nazionale, di 

diritti già riconosciuti ai lavoratori 
dipendenti, così come per la prima 
volta per questa categoria si rico-
noscono e regolamentano i diritti 
sindacali: la bacheca, l’assemblea e 
il diritto all’informazione vengono 
infatti espressamente regolati”. Tra 
le altre cose previste dall’accordo, 
inoltre, “il riconoscimento del di-
ritto di precedenza, in linea con 
quanto avviene per i tempi deter-
minati, nel caso in cui i collabo-
ratori abbiano già prestato la loro 
attività per almeno sei mesi nel 
corso degli ultimi nove”. Diversi 
elementi, quindi, che fanno dell’in-
tesa sottoscritta oggi, “un buon ac-
cordo per migliorare le condizioni 
di lavoro pubblici”, concludono i 
segretari generali di Fp Cgil, Cisl 
Fp e Uil Fpl.
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CCNL FEDERCULTURE
In  data  28/12 u.s.  si  è  svolto  l’in-
contro   tra FP Cgil,  Cisl Fp,  Uil 
FPL,  Uil PA e   Federculture   per 
discutere  della  definizione  del  
verbale  di  intesa  per  la  rinego-
ziazione  del CCNL  Federculture 
e dell’accordo  in  materia di  col-
laborazioni  continuative  ai sensi  
dell’art. 2,  comma 2  del  D.Lgs. n. 
81/2015. 
Va innanzitutto precisato in pre-
messa che il CCNL Federculture è 
scaduto per la parte economica il 
31/12/2009 e per la parte norma-
tiva il 31/12/2011. Una situazione 
estremamente complessa, in consi-
derazione che, nella precedente sta-
gione contrattuale, non è mai stato 
possibile concludere alcun accordo 
perché la scelta politica dell’As-
sociazione è stata sempre quella 
di limitare e chiudere gli spazi di 
confronto e finanziare il contratto 
con tagli alle tutele e ai diritti dei 
lavoratori. Da questo punto di vista 
è quindi rilevante aver sottoscritto 
unitariamente con Federculture la 
preintesa sulle linee guida del rin-
novo contrattuale che definisce le 
basi di partenza della trattativa per 
il CCNL 2016-2018 da sviluppare 
ed implementare per arrivare alla 
chiusura della tornata contrattuale 
entro marzo 2016. Non va poi sot-
taciuto il rischio ormai evidenziato 
da alcune aziende, aderenti all’As-
sociazione, di disdetta del Contrat-
to con tutte le conseguenze inevita-
bili per le lavoratrici ed i lavoratori.
 
 La preintesa contiene, quindi, al-
cuni fondamentali passaggi  relati-

vi alla parte normativa ed econo-
mica  e alla luce di quanto previsto 
dalla nuova disciplina di riordino 
delle tipologie contrattuali e delle 
particolari esigenze dell’Associa-
zione rispetto  alla gestione di spazi 
culturali, museali, formativi, la re-
golamentazione della materia delle 
collaborazioni, ai sensi dell’art.2, 
comma 2 del D.Lgs.81/2015 e pre-
cisamente:

•	 fissa	 l’impegno	 tra	 le	 parti	 a	
proseguire in maniera ininter-
rotta il confronto per chiudere 
la tornata contrattuale entro il 
15 marzo 2016;

•	 in	 merito	 alla	 trattative	 per	
la parte economica stabilisce 
che l’aumento sul tabellare nel 
triennio non può essere infe-
riore al 4,5%;

•	 in	 mancanza	 di	 rinnovo	 con-
trattuale, entro la data condi-
visa, stabilisce l’attribuzione 
di una quota pari all’1,5%( un 
terzo dell’ammontare minimo 
complessivo a titolo di acconto) 
con decorrenza 1 gennaio 2016,  
a valere dal 1 aprile 2016;

•	 contiene	 l’accordo	 tra	 le	 parti	
a valorizzare nel CCNL in ma-
niera adeguata la contrattazio-
ne decentrata a livello azienda-
le;

•	 in	merito	alla	parte	normativa,	
stabilisce la necessità di aggior-
nare il sistema di classificazione 

del personale con l’integrazione 
dei profili professionali in seno 
alle declaratorie esistenti;

•	 stabilisce	 per	 il	 periodo	 pre-
gresso un importo forfettario 
pari a 700,00 euro in relazione 
alla posizione C2 da riparame-
trare in relazione ai restanti li-
velli del CCNL Federculture, 
da liquidare entro il 29 febbraio 
2016;

•	 regolamenta	l’accordo	sulle	col-
laborazioni ai sensi dell’art.2 
comma 2 del D.Lgs. 81/2015 
ma con l’inserimento di una 
clausola di salvaguardia che 
stabilisce che l’accordo dovrà 
essere inserito nel CCNL e ces-
serà la sua efficacia a dicembre 
2016 in caso di mancato rinno-
vo del Contratto.

In sostanza le intese sottoscritte 
costituiscono una base di partenza  
per attivare in maniera serrata la 
trattativa per la chiusura del con-
tratto. Resta inteso che in merito 
ai contenuti degli accordi saranno 
attivati momenti di confronto e 
consultazione  con le lavoratrici e 
i lavoratori del settore attraverso 
l’ indizione di apposite assemblee  
nei luoghi di lavoro.

Le parti si sono riconvocate per 
procedere alla definizione com-
plessiva del CCNL.

A cura di Chiara Lucacchioni
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Istituzione del Training Site American Heart Association UIL FPL
Cari amici e compagni, 
vi informiamo, come descritto 
nel progetto formativo “Istruttore 
BLSD” a cura di UIL FPL attraver-
so Opes Formazione inviato in pre-
cedenza, che a partire da Gennaio 
2016 è stato istituito il “Training 
Site American Heart Association 
UIL FPL” (TS AHA-UILFPL) con 
sede presso la Segreteria Nazionale 
in via di Tor Fiorenza, 35 - Roma. 
Il TS AHA-UILFPL è composto da 
un Presidente, un Vice Presidente, 
un Direttore Scientifico/Coordi-
nator Training Site e da 5 (cinque) 
Istruttori BLSD Faculty. Alla com-
posizione iniziale saranno aggiun-
ti, nel corpo docente, i nominativi 
degli Istruttori BLSD UIL FPL, che 
hanno frequentato e terminato con 
successo l’iter formativo. Un pro-
getto iniziato circa 12 mesi fa, che 
grazie all’agenzia formativa Opes 
Formazione ha formato 55 istrut-
tori BLSD American Heart Asso-
ciation adulto/pediatrico diffusi 
su tutto il territorio Nazionale, ri-
lasciando oltre 1000 crediti forma-
tivi ECM complessivi, numero di 
formatori e crediti che continuerà 
a crescere con l’avvento delle pros-
sime edizioni in programma nel 
2016.
In Italia, siamo la prima organiz-
zazione sindacale, che ha creato al 
proprio interno un Training Site e 
un gruppo di formatori (dirigenti/
iscritti UIL FPL) certificati e abi-
litati all’insegnamento della riani-
mazione cardiopolmonare e all’uso 
del defibrillatore semiautomatico 
(DAE) secondo linee guida inter-
nazionali American Heart Asso-

ciation , che avrà lo scopo di: 
•	Divulgare	 nella	 popolazione	

una cultura orientata alla ge-
stione tempestiva delle emer-
genze e la diffusione del de-
fibrillatore semiautomatico 
(DAE) con l’obiettivo di ridurre 
le morti extraospedaliere; 

•	Educare/addestrare	 il	 persona-
le sanitario diffondendo le linee 
guida per una corretta gestione 
delle situazioni di emergenza;

•	Fornire	 un’importante	 forma-
zione (gratuita o convenziona-
ta) agli iscritti UIL FPL tramite 
corsi residenziali di BLSD adul-
to/pediatrico con l’abilitazione 
all’uso del defibrillatore e re-
gistrazione presso servizio di 
emergenza 118 regionale.

Inoltre ad ogni istruttore, registra-
to presso il TS AHA-UILFPL, gli 
verrà assegnata una mail: uilfplno-
mecognome@heartitalia.it, un lo-
gin e una password, che utilizzerà 
per accedere alla sezione dedicata 
alla UIL FPL sul sito www.hear-
titalia.it (International Training 
Center ECM2), dove sarà disponi-
bile per ogni istruttore il materiale 
didattico per organizzare un corso 
di BLSD esecutore e le procedure 
di accreditamento 118 diverse per 
regione, nonché gli aggiornamenti 
periodici.
La procedura di programmazione 
ed esecuzione di un corso di BLSD 
a livello territoriale rimane la stes-
sa descritta nel progetto. Ossia, l’I-
struttore in accordo con la Segrete-
ria UILFPL Regionale/Territoriale 
contatta il Coordinatore del Trai-

ning Site per: 
•	la	fattibilità	del	corso;
•	la	 data	 di	 esecuzione	 (almeno	
45 gg prima della data prefis-
sata, se presente accreditamen-
to ECM almeno 60 gg prima 
dell’evento);
•	il	numero	di	partecipanti;
•	l’accreditamento	 ECM	 tramite	
l’agenzia formativa OPES For-
mazione;
•	la	tipologia	di	rilascio	di	certifi-
cazione AHA (sanitari o laici). 

Una volta terminata la parte bu-
rocratica iniziale, l’Istruttore AHA 
UILFPL si coordinerà con il Coor-
dinatore del Training Site per l’in-
vio del materiale didattico, delle 
CARD e dei kit da esercitazione 
nel luogo di svolgimento del corso 
(con l’invio della CARD è compre-
sa la Pocket Mask per ogni parte-
cipante).
L’Istruttore Referente inoltre dovrà 
occuparsi di trovare l’aula di svol-
gimento e di spedire la documen-
tazione di fine corso presso la sede 
del Training Site (via di Tor Fioren-
za, 35 - Roma) entro e non oltre 7 
giorni dall’esecuzione dell’evento 
formativo. 
Se ci saranno richieste, da parte 
delle Segreterie Regionali/Territo-
riali, di possibili convenzioni per 
l’esecuzione di corsi a strutture pri-
vate, centri sportivi, asili, scuole, 
ecc... verranno esaminate e valuta-
te singolarmente.
In conclusione, ogni anno qua-
si 60mila persone in Italia (1 caso 
ogni 9 minuti, come riportato nel-
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la tabella qui sotto) e 400mila in 
Europa sono colpite da un arresto 
cardiaco. Purtroppo le percentuali 
di sopravvivenza nei pazienti vit-
time di arresto cardiaco extra-o-
spedaliero sono molto basse, meno 
del 20% sopravvive alla dimissione 
dall’ospedale. 
Tuttavia, se la rianimazione cardio-

polmonare (RCP) è iniziata subito 
da un testimone (laico o sanita-
rio), le possibilità di sopravvivenza 

Istituzione del Training Site American Heart Association UIL FPL

primi quattro minuti, si possono 
evitare conseguenze neurologiche. 
Dobbiamo quindi cercare di mi-
gliorare la percentuale di soprav-
vivenza poiché sappiamo che la 
maggior parte dei cittadini italiani 
non sa come iniziare le manovre di 
RCP. 
L’importanza della creazione del 
Training Site e dei formatori è 
proprio per questi motivi, oltre a 
fornire un importante formazione 
all’iscritto, la UIL FPL e Opes For-
mazione vogliono contribuire in 
modo significativo ad incrementa-
re l’RCP immediata (15% attuale), 
divulgando alla cittadinanza quelle 
semplici manovre in grado di sal-
vare la vita di una persona, uti-
lizzando la propria rete sindacale 
sparsa su tutto il territorio Nazio-
nale.
Per la pianificazione e l’organizza-
zione contattare il Coordinatore 
del Training Site Simone Selvaggio 
mail: formazione@uilfpl.it tel. 
06/86508206

A cura di Chiara Lucacchioni

raddoppiano; questo dato è molto 
importante, perché in molti casi 
di arresto cardiaco sono presenti 
persone che testimoniano l’evento 
e che potrebbero iniziare subito la 
RCP.
Se riuscissimo ad aumentare la 
percentuale di RCP immediata 
dall’attuale 15% al 50-60% dei casi, 

p o t r e m -
mo sal-
vare circa 
1 0 0 m i l a 
p e r s o n e 
all’anno in 
Europa. Si 
stima che 
la soprav-
v i v e n z a 
potrebbe 
p a s s a r e 
dal 5% 
attuale al 
60% se le 
manovre 

venissero praticate sin dall’inizio 
dell’insorgenza dell’arresto cardia-
co. Inoltre, se s’interviene entro i 


